
Il sepolcro di Priscilliano 

 
Quella di Priscilliano non è propriamente una leggenda, ma una storia grandiosa e 
tragica al tempo stesso, che successe alla fine del III secolo. Quel maestro di 
spiritualità fu uno dei primi eterodossi allontanati dalla Chiesa che lo lasciò nelle 
mani dei soldati imperiali perché lo giustiziassero, così come era stabilito dal Santo 
Uffizio. Non vi è nulla nella sua storia né di leggendario né di pietoso che ci obblighi 
ad inserirlo nelle leggende.  
Senza dubbio la sua fama è sorta dopo la sua morte, quando, alcuni anni dopo il 
martirio, i suoi seguaci recuperarono il suo corpo e quello dei compagni che furono 
martirizzati con lui e, con un solenne corteo funebre, riportarono quelle spoglie in 
Galizia, loro terra d’origine, passando per gli stessi luoghi ove in seguito, come 
affermano molti, sarebbe sorto il cammino Jacobeo.  
Si dice anche che, lungo questo cammino, il corpo del Santo produsse molti miracoli, 
guarendo infermi e anche resuscitando morti e che questa sequenza di miracoli mai 
riconosciuti dalla Chiesa (grave mancanza!) fece si che il ricordo e la devozione dei 
suoi fedeli continuasse nei secoli, considerandolo come un autentico Santo nei luoghi 
ove erano avvenuti i miracoli e facendo sì che molti seguaci, percorrendo la stessa via 
della sua traslazione, percorrevano quello che si sarebbe chiamato il Cammino di 
Santiago, per pregare davanti al sepolcro che i suoi seguaci avevano scelto in un 
luogo segreto per proteggerlo dalla profanazione della chiesa ufficiale. 
La tradizione, leggendaria, stabilì tre possibili luoghi dove potrebbe essere il sepolcro 
di Priscilliano. Il più accreditato viene indicato proprio dove, in seguito, la chiesa ha 
localizzato la tomba dell’Apostolo. C’è una teoria, questa decisamente sospetta, che 
va oltre la semplice elucubrazione, che conferma questa tesi.  
Un secondo luogo sarebbe la cripta della chiesa di santa Eulalia in Boveda, non 
lontano da Lugo. La cripta, in tempi pagani, pare fosse un ninfeo. 
La terza località sarebbe nelle vicinanze di Astorga dove per molto tempo ressero la 
parrocchia vescovi apertamente seguaci della dottrina priscilliana. 
Sono tutte leggende, supposizioni, però non vi è dubbio che questa ricerca del 
sepolcro segreto fu il motivo per cui molti pellegrini percorrevano il cammino 
seguendo il ricordo del maestro che in quel luogo era stato sepolto. Ancora vi sono 
meno dubbi che questa ricerca fu per loro un motivo di iniziazione che li portò a 
percorrere quello che in seguito divenne il cammino verso l’altra tomba sacra quella 
dell’Apostolo cugino di Cristo. 
 


